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(prima parte)

Correva l’anno 1961 quando
con rogito notarile presso

lo studio del notaio Alessandro
Marini di Ascoli Piceno, il 27
maggio, si costituiva la Società
per Azioni della Seggiovia del
San Marco, con Capitale
Sociale di Lire 7.110.000.  
Il 3 agosto 1961 la società fu

omologata dal Tribunale di
Ascoli Piceno con Decreto n.
23352 e il 17 marzo 1962, con
delibera del Consiglio di
Amministrazione, il Capitale fu
aumentato a Lire 15.040.000,
diviso in azioni da lire 10.000
cadauna.
Tra i soci fondatori privati citta-
dini che desiderosi di valorizza- re la nostra montagna, s’impe-

gnarono personalmente sotto-
scrivendo fideiussioni. Il Dottor
Walter Pizi in qualità di
Presidente nonché Direttore
della locale Cassa di
Risparmio, li chiamò e li sensi-
bilizzò chiedendo loro di aderi-
re. 
Il 2 settembre 1964 si realizzò il
sogno degli ascolani, l’impian-
to con motore elettrico e all’oc-
correnza a scoppio, cominciò a
girare coprendo un percorso di
2600 metri in 22 minuti, con
una capienza di 500 persone
l’ora.
La cabinovia, curata nell’alle-
stimento tecnico dall’ingegner

Marchisio di Torino, aveva
un’altezza media da terra di 4
metri e mezzo, disponeva di
104 cabine a due posti e la sicu-
rezza per l’epoca era ritenuta
assoluta. 
Un ringraziamento lo dobbia-
mo a quei cittadini che con i
loro sacrifici ci hanno regalato
un angolo di paradiso ricco di
storia, leggende e bellezze; un
lavoro a dipendenti e maestri, a
gestori e ristoratori; ora solo
ricordi dei nostri primi anni di
sci.
In questa battaglia per la
sopravvivenza della stazione
sciistica della Montagna dei
Fiori, questi privati cittadini
non vengono mai ricordati.
(Riproduzione Riservata).
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